
Una strategia che ti aiuterà a leggere, davvero e finalmente, tutta la Bibbia 

Negli Stati Uniti (ma forse anche in qualche altro paese), a fine dicembre c’è 

un’impennata di iscrizioni alle varie palestre. Poi diverse persone vanno in palestra il 

2 gennaio e magari anche il 3. Qualcuno continua anche la settimana successiva, e 

qualcun altro addirittura per altri due mesi. Poi cosa succede? Man mano le palestre 

cominciano a svuotarsi...fino al ripetersi di questo ciclo quando vengono fatti di 

nuovo i cosiddetti ‘buoni proponimenti’ (New Year’s Resolutions) del dicembre 

successivo. 

 

Tanti credenti hanno sperimentato una cosa simile riguardo alla ‘buona intenzione’ di 

leggere la Bibbia in un anno. Forse anche tu rientri in quell’esercito innumerevole! 

Magari hai cominciato bene la lettura giornaliera a gennaio (l’anno in questione non 

ha importanza). Sei riuscito/a a fare bene la Genesi, magari dovendo ricuperare ogni 

tanto un capitolo saltato. Poi sei andato/a avanti bene magari fino all’inizio di 

Levitico. Ma a quel punto, ti sei imbattuto/a in quello che i maratoneti chiamano ‘the 

wall’ (il muro). In Levitico (e, in realtà, già prima in più capitoli di Esodo) sono 

passati davanti ai tuoi occhi stanchi tutti quei sacrifici, tutte quelle regole e tutte 

quelle liste ripetitive. E ti sei proprio stancato/a e, pur malvolentieri, hai deciso di 

rinunciare alla tua ‘buona intenzione’, fatta con tanto zelo il 28 di dicembre. Quale? 

Quella di leggere la Bibbia in un anno. 

 

Un’alternativa 



A questo punto ti voglio proporre un’alternativa. Sia chiaro che io non sono contro i 

vari piani pubblicati qua e là per leggere la Bibbia in un anno. Se tu riesci ad usarli 

con successo e raggiungi il tuo obiettivo, per carità: beato/a te. Sono veramente felice 

per te. Ma l’alternativa che ho sviluppato diversi anni fa (non ricordo di averla 

imparata da qualcuno), potrebbe essere utile a noi altri—ovvero, a noi semplici 

mortali. 

 

Chiariamo subito due cose. Primo: la Bibbia non dice da nessuna parte che bisogna 

leggere la Bibbia in un anno. Secondo: bisogna distinguere, da una parte, tra un piano 

per leggere la Bibbia in un anno e, dall’altra, una strategia per leggere tutta la Bibbia. 

La mia proposta riguarda quest’ultima. Se vuoi invece leggere la Bibbia in un anno, i 

piani esistono a bizzeffe su internet. 

 

Cosa NON è la strategia che propongo? 

In questo periodo, personalmente, sto studiando assiduamente uno dei libri più brevi 

della Bibbia. Ci sto sopra da mesi e probabilmente continuerò ancora per diversi 

mesi. Va da sé che sto analizzando con un’attenzione certosina il testo originale. 

Inoltre sto leggendo più libri e più articoli scientifici, e più voci di libri di 

consultazione sul libro in questione e sui vari temi annessi. Si tratta di un’indagine 

molto approfondita di una breve parte della Bibbia. Ma questo non è lo scopo della 

sorta di lettura che sto per proporti. Il tipo di lettura che sto per proporti è molto 

differente ed è stato progettato per il raggiungimento di un obiettivo ben diverso. 



 

E qual è quell’obiettivo? Quello di leggere tutta la Bibbia. Attenzione: non ho detto 

che il nostro obiettivo (in questa strategia) è quello di studiare la Bibbia; né di leggere 

la Bibbia in un anno; né di leggere tot passi ogni giorno; né di leggere la Bibbia 

dall’inizio alla fine (cioè, in ordine dalla Genesi all’Apocalisse). No, no: il nostro 

obiettivo è un altro; e il nostro obiettivo, pur nobile, è più modesto. Noi vogliamo 

finalmente riuscirci a leggere tutta la Bibbia. Ho detto che il piano è ‘nobile’. Infatti 

una delle cose che manca nella conoscenza di tanti credenti è il panorama biblico; gli 

manca una conoscenza, pur introduttiva, di ogni angolo delle Sacre Scritture. 

 

Ebbene, questa strategia mirata vuole venire incontro a quella specifica lacuna. 

Seguendo questo metodo, alla fine del percorso, potrai dire di aver letto tutta la 

Bibbia. Ma più importante ancora, tale lettura integrale della Bibbia ti fornirà il 

contesto più ampio in cui le singole parti della Bibbia sono meglio comprese. Una 

tabella ti aiuterà a capire il piano che propongo, ma basterà l’indice della tua Bibbia 

(approfondirò quest’ultimo punto all’asterisco in fondo a questo post). 

La tabella 

Antico testamento Nuovo testamento 
  
1. Genesi  46. Matteo 
11. Esodo 2. Marco 
18. Levitico 63. Luca 
22. Numeri 21. Giovanni 
27. Deuteronomio  
 64. Atti 
28. Giosuè  
29. Giudici 65. Romani 



43. Rut 56. 1 Corinzi 
33. 1 Samuele 57. 2 Corinzi 
34. 2 Samuele 60. Galati 
35. 1 Re 53. Efesini 
36. 2 Re 54. Filippesi 
61. 1 Cronache 39. Colossesi 
62. 2 Cronache 16. 1 Tessalonicesi 
37. Esdra 17. 2 Tessalonicesi 
38. Neemia 30. 1 Timoteo 
23. Ester 31. 2 Timoteo 
 32. Tito 
20. Giobbe 40. Filemone 
7. Salmi  
47. Proverbi 6. Ebrei 
5. Ecclesiaste 19. Giacomo 
45. Cantico dei cantici 8. 1 Pietro 
 9. 2 Pietro 
44. Isaia 24. 1 Giovanni 
14. Geremia 25. 2 Giovanni 
15. Lamentazioni 26. 3 Giovanni 
41. Ezechiele 10. Giuda 
55. Daniele  
  66. Apocalisse 
3. Osea  
4. Gioele  
12. Amos  
13. Abdia  
42. Giona  
48. Michea  
49. Naum  
50. Abacuc  
51. Sofonia  
52. Aggeo  
58. Zaccaria  
59. Malachia  

 

Il metodo 



L’obiettivo: fare una lettura introduttiva di tutta la Bibbia. In un secondo momento, e 

per tutta la vita, potrai fare studi più approfonditi di vario genere. Invece, per 

compiere l’obiettivo di finire la lettura di tutta la Bibbia, segui le seguenti indicazioni. 

 1. In che ordine leggere? Leggi i libri della Bibbia nell’ordine indicato, da 1 a 66 

(sotto spiego meglio questo punto).* Perciò, inizi con Genesi (1). Quando completi 

questo libro, passi a Marco (2). Quando completi Marco, passi a Osea (3); e così via, 

fino al numero 66: Apocalisse. 

2. Quanto leggere e quanto spesso? Leggi un capitolo o più capitoli, se non ogni 

giorno, quasi ogni giorno. Perciò, il primo giorno forse leggerai Genesi 1. Ma forse 

leggerai anche il capitolo 2 e il capitolo 3. Ti suggerisco di non fermarti a metà di un 

capitolo, perché poi diventa difficile ricordare a che punto riprendere la lettura la 

volta successiva. (A proposito, ti consiglio di indicare proprio nella Bibbia--o con una 

matita o con una penna--dove ti trovi nella lettura del libro in questione. Magari metti 

una croce sopra il numero del capitolo appena letto. Se usi il computer o un aggeggio 

elettronico, saprai trovare una strategia appropriata per raggiungere l’obiettivo in 

questione; ovvero, quello di sapere immediatamente dove riprendere la lettura la 

volta successiva.) E’ meglio leggere un pochino spesso, piuttosto che cercare di 

leggere tanto, ma meno spesso. In parole povere, sarebbe meglio, che so, leggere un 

capitolo al giorno che non saltare quattro giorni e poi tentare di leggere cinque 

capitoli in un solo giorno. Sarebbe meglio non prendere ferie da questo progetto (o 

almeno non ferie di più di qualche giorno). La Bibbia, la puoi facilmente portare con 



te al mare, o leggerla sul tuo iPhone (personalmente, non ho ancora un iPhone, ma 

aggiungo questo per gli ‘eletti’ tra noi!). 

3. Non ti fermare sulle cose che non comprendi. L’obiettivo per ora è quello di 

leggere tutta la Bibbia, per poter avere presente il quadro completo della rivelazione 

di Dio. Il nostro obiettivo qui non è invece di capire ogni dettaglio della Bibbia. 

Come abbiamo già detto: avrai tutta la vita per approfondire questa rivelazione con 

studi specifici e svariati. 

4. Quando arrivi a genealogie, elenchi di materiali o di persone, o a leggi 

dettagliate/ripetitive e simile, leggi più velocemente, quasi sfogliando, ma non 

esagerare la velocità! 

5. Non mollare quando credi di non farcela. Il progetto richiederà un anno, o due o tre 

o quattro o cinque o sei, ma sicuramente finirai--se segui le summenzionate 

indicazioni. Specifico l’ovvio: più spesso leggi e più leggi quando leggi, prima 

finisci. Inoltre, forse ci saranno giorni o settimane o mesi in cui ce la fai a leggere di 

più. Ma ricordati che, nel proverbio, la tartaruga ha battuto la lepre. La costanza è 

migliore della velocità o della quantità. E ricordiamoci: questa specifica strategia non 

include l’obiettivo di finire la Bibbia in un anno. 

A proposito: prima di iniziare ogni lettura, perché non chiedi al Signore di benedire 

tale lettura? E dopo la lettura, perché non lo ringrazi per quanto hai letto? Inoltre, ti 

incoraggio a credere e a mettere in pratica nella vita quotidiana le cose che impari. 

 



* Perché ho ordinato la lettura dei sessantasei libri della Bibbia come sopra? ‘Sembra 

un po’ a casaccio, caro Pietro.’ Infatti un po’ lo è. Il motivo principale 

dell’enumerazione che ho inventata è quello variare la lettura. Perciò, passi dalla 

Genesi (1) ad un Vangelo (Marco, 2). Leggi Levito, non come il terzo libro 

nell’elenco, bensì come il diciottesimo. Dopo aver letto il lunghissimo Isaia (66 

capitoli!), leggi il Cantico dei cantici (45), che è ben più breve. Quindi, anche se le 

mie scelte sono in parte ‘a casaccio’, ho comunque impiegato qualche criterio qua e 

là. Ma il criterio di fondo era quello di variare la lettura per aiutarti a finire la lettura 

di tutta la Bibbia. 

Ciononostante, l’ordine sopraindicato è completamente facoltativo e non fa 

assolutamente parte integrante della strategia che sto proponendo. Ho fornito tali 

numeri per coloro ai quali fa piacere trovare un ordine già stabilito. Ma se vuoi 

decidere tu via via quale libro leggere, fallo pure. In altri termini, l’importante è che 

tu cominci a leggere uno dei sessantasei libri della Bibbia, dall’inizio alla fine. Poi 

quando finisci quel libro, metti una croce nell’indice della tua Bibbia o su qualche 

foglio a parte. Poi scegli un altro libro, fino al completamente del sessantesimo libro 

della Bibbia, che magari nel tuo caso potrebbe essere la Lettera agli Ebrei o 

addirittura la Genesi. In questa strategia l’ordine non è affatto una componente 

obbligatoria. 

 



Spero che tra un anno, o tra tre anni o sei, o con questo metodo o con un altro, tu 

riesca a leggere tutta la Bibbia. Perché? Perché si tratta della divinamente ispirata 

parola di Dio, nonché del libro più affascinante che esista. 

Buona lettura! 

Pietro Ciavarella 

www.pietrociavarella.altervista.org 

http://pietrociavarella.altervista.org/risorse/  

Questa è la terza risorsa sulla Bibbia di una trilogia. Ecco le prime due: 

1. Perché leggere la Bibbia 

http://pietrociavarella.altervista.org/wp-content/uploads/2015/07/1-Perch%C3%A9-

leggere-la-Bibbia-blog-10.15.pdf  

2. Come leggere la Bibbia 

http://pietrociavarella.altervista.org/wp-content/uploads/2015/07/2-Come-leggere-la-

Bibbia-blog-10.15.pdf  


